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I dati relativi ai programmi di screening nel 2014 e nel 2015 testimoniano i progressi compiuti e rappre-

sentano una buona notizia, che non è facile ritrovare in altri settori della sanità pubblica italiana. I dati 

segnalano, però, il mancato completamento di un progetto iniziato più di dieci anni fa, continuando 

impietosamente a mettere in evidenza il divario fra Centro Nord e Sud.  Quello che sta avvenendo 

nello screening cervicale è paradigmatico: al posto del glorioso Pap Test i programmi si stanno via 

via spostando sull’utilizzo dell’HPV come test primario (nel 2015 più del 20% dei test di screening 

sono stati test HPV). Tutte le evidenze scientifiche confermano che questo passaggio potrebbe assi-

curare alla donna più protezione e contemporaneamente meno esami (una volta ogni cinque anni 

invece che una volta ogni tre). 

Questa analisi sembra essere tanto più pertinente se vengono osservati i numeri relativi alla Regione 

Campania. 

Dal Rapporto 2016, lo screening cervicale visto da “PASSI” riporta per la Campania una copertura al 

test preventivo entro i tempi raccomandati pari al 62% (contro una media nazionale del 79%), che 

vede il contributo dello screening organizzato fermarsi al 21% a cui si somma un 41% di pratica spon-

tanea.

Questa fotografia vuole essere uno stimolo per cogliere l’opportunità che l’implementazione dei 

programmi di screening con HPV ci sta offrendo. L’analisi stimola l’organizzazione di un meeting mul-

tidisciplinare con tutte le figure professionali coinvolte per un confronto fattivo e costruttivo con 

altre esperienze virtuose vissute in altre aree del nostro Paese finalizzato alla definizione puntuale dei 

processi e delle attività da implementare sul campo per il raggiungimento di un obiettivo ambizioso.

Pur consapevoli delle sfide che questo progetto ci pone, in termini di adeguamento/implementazio-

ne delle infrastrutture, della necessità di campagne di informazione permanenti di educazione sani-

taria siamo convinti che la mission debba essere rappresentata dalla necessità di contribuire, con 

spirito collaborativo, in maniera significativa alla tutela della salute delle donne della nostra Regione.
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Welcome coffee

Saluti istituzionali - Prof. Enrico Coscioni - Dr. Antonio Postiglione 

Apertura dei lavori - Dr.ssa Antonella Guida

I SESSIONE:  Lo screening della cervice uterina: strumenti ed obiettivi

Modera: dr. Ugo Trama - prof.ssa M. Triassi

Il processo di audit sullo screening della cervice in Regione - Dr. Mario Fusco

Il valore della ricerca scientifica - Prof. Gerardo Botti

Da test di screening a test diagnostico: la nuova sfida per la citologia di domani - Prof. Giancarlo Troncone 

Flussi di lavoro analitico dello screening - Dr.ssa Anna Gillio Tos

Counseling delle pazienti sul cambio di algoritmo di screening - Dr. Davide De Vita 

Il ruolo di SORESA - Dr. Gianluca Postiglione

Il modello adottato dalla Regione Emilia Romagna. - Prof. Vittorio Sambri

II SESSIONE: Modelli territoriali a confronto

Modera: Dr.ssa Antonella Guida - Dr. Ferdinando Quarto

Conclusioni

Invitati a partecipare:

• dr. Luigi Caterino (Asl Napoli 3 Sud)
• dr. Arcangelo Correra (Asl Caserta)
• dr. Vincenzo D’Amato (Asl Salerno)
• dr. Vincenzo D’Alterio (Asl Benvento)
• dr. Pasquale di Girolamo Faraone (ASL Napoli 1 Centro)
• dr.ssa Maria Virginia Scafarto (Asl Napoli 2 Nord)
• dr.ssa  Emilia Anna Vozzella (Asl Avellino)
• dr. Luigi Baron (Asl Napoli 3 Sud)
• dr.ssa Elvira Bianco (Asl Avellino)
• dr. Michele Cantelmi (ASL Salerno)

 

• dr.ssa Giovanna Capone (Asl Caserta)
• dr.ssa Giuseppina Di Lorenzo (Asl Napoli 3 Sud)
• dr.ssa Elena Fossi (Asl Benevento)
• dr.ssa Giuseppina Gallicchio (Asl Napoli 2 Nord)
• dr.ssa Rosa Papa (Asl Napoli 1 Centro)
• dr.ssa Giovanna Ragozzino (Asl Benevento)
• dr.ssa Tiziana Spinosa (Asl Napoli 1 Centro)
• dr. Michele Tari (ASL Caserta)
• dr.ssa Maria Grazia Troncone (Asl Napoli 1 Centro)



 
FACULTY

Con il contributo non condizionante di:

Enrico Coscioni
Consigliere per la salute del governatore della Regione Campania

Antonio Postiglione
Direttore Generale per la Tutela della salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario regionale

Antonella Guida
Dirigente “STAFF “ funzione di supporto tecnico-operativo alla Direz. Generale per la Tutela della salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario regionale

Ugo Trama
Dirigente UOD Politiche del farmaco e dei dispositivi medici della Regione Campania

Gerardo Botti
Direttore scientifico Istituto nazionale dei tumori IRCCS Fondazione Pascale

Davide De Vita
AOGOI , Associazione ostetrici ginecologi ospedalieri italiani - Segretario Regione Campania

Mario Fusco
Responsabile registro tumori – Regione Campania 

Anna Gillio Tos
Coordin. I° livello del comitato di Coordinamento GISCI- Biologo del Centro Unico Screening Cervico Vaginale - AOU Città della salute e della scienza di Torino.

Gianluca Postiglione
Direttore Generale SO.RE.SA.

Ferdinando Quarto
Specialista in anatomia ed istologia patologica e citopatologica

Vittorio Sambri
Direttore UOC Microbiologia dell'AUSL della Romagna

Maria Teresa Triassi
Direttore Dipartimento di Sanità Pubblica, Università degli studi di Napoli “Federico II”

Giancarlo Troncone
Delegato Regione Campania SIAPEC, Società italiana di anatomia patologica e citologia diagnostica
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